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Veneto 
SI SPERIMENTA LO 
STOCCAGGIO SOT-

TERRANEO 
DELL’ACQUA  

 

Il Consorzio di bonifica 
Alta Pianura Veneta  (con 
sede a San Bonifacio, in 
provincia di Verona), fin 
dal 2009, ha avviato alcu-
ne esperienze finalizzate 
al rimpinguamento artificia-
le della falda acquifera; vi-
sti i positivi risultati delle 
prime esperienze, a luglio 
di quest’anno, il Consorzio, 
sempre con importante fi-
nanziamento dell’Ammini-
strazione Provinciale di Vi-
cenza, ha realizzato un ve-
ro e proprio “campo pozzi”, 
costituito da quattro infra-
strutture di infiltrazione in 
un’area verde pubblica, 
concessa gratuitamente 
dall’Amministrazione Co-
munale di Sarcedo in loca-
lità Madonnetta. Ciascun 
pozzo è costituito da 8 a-
nelli in calcestruzzo, a pa-
rete laterale forata, posati 
l’uno sopra l’altro per una 
altezza complessiva di cir-
ca quattro metri. I pozzi 
sono completamente inter-
rati ed il fondo aperto posa 
su un materasso di pietri-
sco dello spessore di circa 
un metro. Lo scavo pertan-
to ha una profondità di cir-
ca 6 metri. Lateralmente lo 
scavo è stato riempito an-

cora con pietrisco e 
ghiaione per favorire il dre-
naggio dell’acqua immes-
sa e proveniente da un’o-
pera di presa sulla roggia 
Verlata. L’acqua, in cia-
scun pozzo, filtra princi-
palmente attraverso il ma-
terasso di pietrisco, su cui 
posa il fondo, andando ad 
alimentare, per le caratte-
ristiche geologiche del ter-
reno, la falda acquifera, 
che si trova ad una pro-
fondità di circa trenta me-
tri. Si stima che ciascun 
pozzo sia in grado di im-
mettere in falda fra i 150 
ed i 200 litri al secondo, 
cioè circa dieci milioni di 
metri cubi all’anno. Il costo 
complessivo della realiz-
zazione è stato pari ad 
€52.803,18. Dal 2009 ad 
oggi, cinque pozzi di  infil-
trazione già attivi (tre nel 
comune di Cornedo  Vi-
centino ed uno  ciascuno  
a Sarcedo e Montecchio 
Precalcino) hanno artifi-
cialmente ceduto, al sotto-
suolo, un volume idrico su-
periore ai tre milioni e 
mezzo di metri cubi.  
 

 

Emilia-Romagna 
MEDICINA  

MENO AMARA  
 

Il Consorzio di bonifica 
Renana  (con sede a Bolo-
gna) ha inaugurato la pie-
na operatività delle opere 

idrauliche realizzate per af-
frontare in modo risolutivo i 
problemi idraulici della fra-
zione del Fossatone, nel 
comune bolognese di Me-
dicina. La strada provincia-
le S. Vitale e l'abitato me-
dicinese erano stati, nell'ul-
timo decennio, interessati 
da rilevanti allagamenti; le 
piene registrate nel 2003 e 
nel 2005 avevano eviden-
ziato l'esigenza di interve-
nire strutturalmente per 
adeguare il sistema di sco-
lo delle acque piovane. La 
soluzione, progettata e re-
alizzata dall’ente consorti-
le, si è articolata, tra l’altro, 
nella realizzazione di una 
cassa di espansione sul 
canale Fossa Grande, di 
cui è stato risezionato un 
tratto di alveo così come 
per il canale Fossadone e 
per il Rio Rosso. L’inve-
stimento complessivo è 
stato di 2.582.000 euro, fi-
nanziati dalla Regione E-
milia Romagna. 
 

 

Toscana 
CONSOLIDATE LE 

SCARPATE 
 

E’ stato realizzato dal 
Consorzio di bonifica A-
rea Fiorentina  (con sede 
nel capoluogo di provincia) 
il consolidamento di alcuni 
tratti arginali del Fosso 
Reale a San Donnino, nel 
comune di Campi Bisen-
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zio. In seguito alle intense 
precipitazioni dello scorso 
inverno, infatti, lungo il 
Fosso Reale si erano veri-
ficate delle erosioni al pie-
de delle scarpate, renden-
dole instabili. L’intervento 
è consistito nella posa di 
massi in pietra sul fondo e 
su parte di entrambe le 
sponde, nonchè nella rico-
struzione della porzione di 
arginatura franata. La spe-
sa complessiva è stata di 
circa centocinquantamila 
euro. 
 

 

Lombardia 
ENERGIA  

“RISPARMIOSA”  
 

Sono stati inaugurati, dal 
Consorzio di bonifica Al-
ta e Media Pianura Man-
tovana  (con sede a Man-
tova), i lavori di ammoder-
namento della centrale i-
droelettrica Montina. Alla 
cerimonia hanno parteci-
pato un folto pubblico e 
numerose autorità, tra cui 
l'Assessore alla Regione 
Lombardia, Daniele Belotti; 
è stato sottolineato il ruolo 
e l'importanza crescenti 
degli enti di bonifica che, ai 
compiti tradizionali della di-
fesa del suolo  e  dell'irri-
gazione, hanno aggiunto, 
grazie alle recenti normati-
ve statali e regionali, quelli 
della conservazione del-
l'ambiente, del paesaggio 
e della fornitura di energia 
idroelettrica. Iniziato nel 
2009 ed interamente finan-
ziato   con   fondi  consorti-
li (spesa complessiva: eu-
ro 1.600.000), l’intervento 
contribuirà alla produzione 
di energia pulita per un to-
tale di 2,52 gigawattora 
all’anno, riducendo i costi 
di gestione e quindi gli o-
neri per i consorziati. 
 

Puglia 
UNA PAGINA  

NUOVA 
 

Inaugurando un nuovo 
“modus operandi”, l’U-
nione Regionale Boni-
fiche Puglia  ha promos-
so un incontro tra i vertici 
di Equitalia e quelli dei 6 
Consorzi di bonifica della 
regione. Il confronto ha 
evidenziato alcune critici-
tà, quali la scarsa infor-
mazione ed i tempi lunghi 
per la riscossione dei 
contributi consortili, ma 
soprattutto per la messa 
in atto  delle azioni di re-
cupero. Si è così conve-
nuto di avviare una col-
laborazione continua e 
costante non solo a livel-
lo regionale, ma anche 
provinciale, ad iniziare da 
Foggia. Equitalia si è im-
pegnata a ridurre i tempi 
e quindi a rendere più 
tempestiva l’azione di re-
cupero dei crediti, incre-
mentando al contempo la 
comunicazione.  
 

 

Emilia-Romagna 
CAMBIO DI  
STAGIONE 

 

A chiusura di una stagione 
difficile sotto diversi punti 
di vista (sisma e siccità in 
primis) sono in fase di av-
vio le manovre per lo svuo-
tamento dei canali nel 
comprensorio del Consor-
zio di bonifica Burana 
(con sede a Modena); ad 
esserne interessati oltre 
duemilacinquecento chilo-
metri di reticolo idraulico 
che, nei mesi autunno-in-
vernali, accoglieranno solo 
acque di pioggia e reflue. 
Le operazioni si protrar-
ranno per circa un mese, 
in relazione all'andamento 
stagionale ed al fine di ri-

durre al minimo gli smot-
tamenti di argini già colpiti 
dal terremoto. Il terremoto 
del 20 e 29 maggio, infatti, 
colpì il cuore del sistema 
idraulico consortile, abbat-
tendosi sugli impianti di 
bassa pianura, vicini agli 
epicentri dei due eventi si-
smici, ma danneggiando 
anche lunghi tratti di argi-
nature. Sono pertanto già 
stati stanziati oltre quattro 
milioni e trecentomila euro 
per il ripristino delle condi-
zioni di sicurezza idrogeo-
logica.  
 

 

Veneto 
PIU’ ACQUA,  

PIU’ SVILUPPO  
 

Trasformare 10.000 ettari 
di campagna veneta, dalle 
coltivazioni di seminativi 
(grano, mais) a quelle orto-
frutticole, porterebbe un 
incremento di 180  milioni 
di euro nella Produzione 
Lorda Vendibile e creereb-
be circa tremila posti di la-
voro. L’eclatante dato, suf-
fragato dal positivo anda-
mento economico del set-
tore agricolo, è stato reso 
noto dal Consorzio di 2° 
grado LEB  (con sede a 
Cologna Veneta, in provin-
cia di Verona) nel diffonde-
re i dati sulla stagione irri-
gua appena conclusasi; 
l’apporto d’acqua garantito 
dall’importante “arteria i-
drica veneta” ha evitato 
danni colturali per 300 mi-
lioni di euro senza contare 
le eventuali conseguenze 
ambientali. Forte di ciò, 
l’ente consortile ha chiesto 
maggiore elasticità alla 
Regione Veneto nell’as-
segnazione delle deriva-
zioni consentite dal fiume 
Adige: attualmente si aggi-
rano mediamente sui 
26.000 litri al secondo, ma 



 

 

il sistema LEB è stato rea-
lizzato per una portata di 
40.000 l/s. La richiesta è 

giustificata anche dalla 
creazione di una nuova 
barriera antisale alla foce 
del fiume, aumentando co-
sì la portata in alveo. A so-
stenerlo è anche l’Unione 
Veneta Bonifiche  che, nel 
ribadire le richieste di ri-
lancio del Piano Irriguo 
Nazionale e di utilizzo di 
cave dismesse come baci-
ni di accumulo idrico, ha 
annunciato la ricerca di un 
“fronte comune” con le Or-
ganizzazioni Professionali 
Agricole per l’inserimento 
dei sistemi irrigui tra quelli 
finanziabili all’interno del 
Piano di Sviluppo Regio-
nale.  
 

Umbria 
RICOMINCIATO 

L’ANNO  
SCOLASTICO 

 
Prosegue l’attenzione del 
Consorzio della Bonifi-
cazione Umbra  (con sede 
a Spoleto, in provincia di 
Perugia) verso le scuole, 
grazie ad un apposito pro-
getto didattico, basato su 
gite scolastiche ai siti con-

sorziali più significativi. 
Nella più recente edizione 
(interessati oltre cinque-
cento scolari di una decina 
di scuole nei comuni di Fo-
ligno, Cannara, Trevi, Spo-
leto) sono stati visitati la 
diga di Arezzo, il corso del 
fiume Menotre ed alcuni 
mulini. 
 

 

Toscana 
PULIAMO  
IL MONDO  

 

Si è svolta, anche in To-
scana, l’edizione 2012 di 
“Puliamo il mondo”, mani-
festazione promossa da 
Legambiente. Accanto ai 
Consorzi di bonifica  luc-
chesi “Versilia-Massa-
ciuccoli”  (con sede a Via-
reggio) ed “Auser-Bienti-
na”  (con sede a Santa 
Margherita Capannori) an-
che il Consorzio di boni-
fica Toscana Centrale  
(con sede a Firenze) ha 
aderito all’iniziativa, impe-
gnandosi nella pulizia degli 
argini del corso d’acqua 
Pesa a San Vincenzo a 
Torri, in comune di Scan-
dicci. E’ stato un ulteriore 
impegno dell’ente consorti-
le per la rimozione di rifiuti 

in alveo e lungo le sponde 
dei corsi d’acqua (in pre-
cedenza ne erano stati in-
teressati i letti della “Gre-
ve” e del “Vingone”) di uno 
dei comuni più grandi del 
comprensorio. 
 

 

Lombardia 
VERSO LE  
ELEZIONI  

 

Procede l’iter del Consor-
zio di bonifica Est Ticino 
Villoresi  (con sede a Mi-
lano) verso le prossime e-
lezioni per il rinnovo degli 
Organi Amministrativi con-
sortili, previste a novem-
bre. La Giunta Regionale 
della Lombardia ha infatti 
approvato il nuovo Statuto 
dell’ente, il cui Consiglio di 
Amministrazione ha peral-
tro approvato, a seguito 
delle verifiche effettuate 
dall’Ufficio Elettorale Con-
sortile Centrale, l’ammis-
sione di sette liste di can-
didati sulle nove presenta-
te. 
 
 
 
 

 


